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Marco 10, 14 



2 

Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Ti prendono per un consulente legale 
e vorrebbero forzarti, Gesù, 
ad entrare in una disputa giuridica 
sulla quale erano già scorsi 
fiumi di sentenze di maestri illustri. 
Tu invece fai appello 
al progetto di Dio, 
quale appare limpidamente 
attraverso la sua parola. 
È Dio stesso, infatti, che si impegna 
a congiungere un uomo e una donna, 
a farli diventare una carne sola. 
È Dio stesso che li rende 
un segno evidente e tangibile 
del suo amore indissolubile, 
fedele e fecondo. 
 

Possiamo allora attentare 
con leggerezza e con capriccio 
all’opera stessa di Dio? 
Possiamo prendere a pretesto 
la nostra fragilità e debolezza, 
i nostri limiti, il nostro peccato, 
per chiedergli di cambiare 
il disegno apportatore 
di una gioia autentica, 
di una comunione solida, 
di una pienezza consolante? 
 

Tu non minacci né giudichi, Gesù, 
ma vuoi spalancare 
davanti agli sposi che credono in te 
una possibilità inedita, 
quella di vivere, per tua grazia, 
un amore che resiste al tempo. 



L’AMORE FEDELE  
(Mc. 10,2-16) 

Al centro del Vangelo di oggi è l’amore, non il divorzio, come i fari-
sei avrebbero voluto. Gesù annuncia l’amore fedele che è all’origine 
del sogno di Dio sull’uomo e sulla donna, fin dall’inizio della crea-
zione. La nostra attenzione viene riportata all’inizio della creazione, 
su quell’eccedenza di amore che Dio ha messo dentro il suo progetto 
creativo: “Ma dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e fem-

mina…e i due diventeranno una carne sola…l’uomo non divida 
quello che Dio ha congiunto”. Se le cose stanno così, allora come 
possiamo con troppa facilità permetterci di rovinare il progetto di 
Dio? Il nostro compito dovrà essere sempre quello di rispettare la 
volontà di Dio. Non è saggio cambiare le regole solo per il fatto che 
ci fa comodo, o perché troviamo che il progetto di Dio è troppo dif-
ficile e impegnativo da vivere. Non lo ripeteremo mai abbastanza: 
tutto ciò che non costa fatica e sacrificio ha vita breve, solo dalla 
fatica e dal sacrificio può nascere un amore solido e senza tempo. 
Subito dopo il discorso sull’amore fedele tra uomo e donna, vengo-
no presentati a Gesù dei bambini “perché li toccasse”, cioè, facesse 
su di loro una benedizione, ma i suoi discepoli impediscono alle 
mamme di avvicinarlo. Allora Gesù, contrariato dal loro atteggia-
mento e puntando il dito verso i bambini dice: “Lasciate che i bam-

bini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il Regno di Dio”. La reazione di Gesù credo sia stata per 
i discepoli una dura lezione, che riusciranno ad assorbire e soprattut-
to a capire solo più avanti e con il tempo. Ma anche per noi tutti, a-
dulti, può essere una dura lezione, perché diciamo spesso che i bam-
bini ci piacciono ma non li vogliamo tra i piedi, quasi non li conside-
riamo e se lo facciamo diciamo che sono troppo pesanti da sopporta-
re. Se poi ci viene addirittura chiesto, come fa Gesù, di essere come 
loro, rimaniamo completamente spiazzati e incapaci di accogliere un 
simile messaggio. Eppure è fondamentale capire e accogliere questo 
messaggio, è necessario cioè, che noi adulti torniamo ad essere sem-
plici, veri, trasparenti, gioiosi, pieni di vita…proprio come i bambi-
ni. Auguro a tutti un buon Anno di Catechismo.             Don Pietro 
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Madonna del Rosario 
 
 
 

La Madonna del Rosario è una delle tradizionali raffigu-
razioni nelle quali la Chiesa cattolica venera Maria: la Ver-
gine è rappresentata con una veste azzurra e una corona del 
Rosario tra le mani. Si tratta di una rappresentazione parti-
colarmente frequente nella devozione dopo la Controrifor-
ma, la cui iconografia è ripresa da quella, più antica, della 
Madonna della cintola.  
L’origine 
L’origine della Madonna del Rosario è stata attribuita 
all’apparizione di Maria a San Domenico nel 1208 a 
Prouille, nel primo convento da lui fondato. 
La Chiesa cattolica celebra la festa della Madonna del Ro-
sario il 7 ottobre di ogni anno. Questa festa fu istituita con 
il nome di “Madonna della Vittoria” dal papa Pio V a pe-
renne ricordo della battaglia di Lepanto, svoltasi appunto il 
7 ottobre del 1571, nella quale la flotta della Lega Santa 
(formata da Spagna, Repubblica di Venezia e Stato della 
Chiesa) sconfisse quella dell’Impero Ottomano. 
La Madonna di Pompei 
Nella basilica di Pompei, città la cui patrona è proprio la 
Madonna del Rosario, si sono recati sia papa Giovanni Pa-
olo II e papa Benedetto XVI per dimostrare il loro affetto e 
il loro amore verso la Madonna del Rosario. 
Da noi è venerata nella chiesa di san Carlo dedicata appun-
to alla Madonna di Pompei.  
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ELOGIO  DELL’INFLUENZA 
 
Un mio amico, persona  dinamica  ed  intraprendente, di  quella  spe-
cie  che  nonostante l’età e  la  pensione continua a lavorare  costan-
temente,  macinando  ogni  anno migliaia di  chilometri  è  stato  co-
stretto  a  letto  dall’influenza. Desiderando   avere  notizie  sul  “ 
come va”  compongo  il suo  numero  telefonico e   mi  preparo  
mentalmente  a  sentire  le   lamentele  per  il tempo perso,  il  lavoro  
rimasto arretrato  e  la debolezza  fisica  lasciatagli dall’influenza. 
Non appena  gli  parlo le  sue parole  e commenti  mi lasciano  sba-
lordita  perché riesce a farmi un elogio della sua influenza: 
“ sono stato a  letto  come migliaia di italiani e me la sono goduta  
fino in fondo. Tante volte la febbre  è  una compagna  preziosa per-
ché  ti libera dallo stress e  dalle  scocciature. Ti  porta  a quello  sta-
to di ottundimento  che  è  la condizione  ideale per concentrarsi sul  
proprio  fisico,  rilassarsi  e svuotare  la mente da  ogni  pensiero; 
infatti  il  mal  di  testa t’impedisce  di  leggere,  il  mal  di  gola di 
telefonare ed il bruciore  agli occhi  di vedere  la  televisione e  leg-
gere il giornale.  Poi guardo  fuori  e  mi sembra di non  essermi  
perso  niente. Le borse  che impazzano,  gli  economisti che terroriz-
zano  con  le loro previsioni catastrofiche, i  politici che ancora una 
volta  non sono d’accordo e litigano con  fiumane  di parole , critiche 
e commenti che tutti i  giorni sentiamo e   leggiamo. E  poi scopri  
che il mondo  va  avanti anche  senza di te. La riunione urgente  si  
rivela  rinviabile, l’appuntamento da non perdersi  posticipato ad 
altra data, i collaboratori straziati dalla tua assenza  se la sono cavata 
lo stesso. In parole povere  sono stato  ai box a fare il pieno, a  cam-
biare  le gomme  e  dare un’occhiata  al motore. Mi piace pensare 
che l’attuale  crisi assomigli  un po’ all’influenza:  uno  stato  di ma-
lessere che  possa  accompagnarci  ad un benessere  meno isterico e 
più consapevole”. 
Personalmente ho riflettuto  molto su queste parole e lascio ai   letto-
ri del  bollettino ogni   commento 
 
                                                                                                                          Doro 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 7 ottobre                XXVII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO    
          ore       9.30     Montebuglio: S. M. per Ada e Antonio. 
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Fiorenzo e Maria Olimpia Gemelli. 
          ore     16.00     Oratorio Casale: S. Messa con il mandato alle Catechiste/i. 
          ore     18.00     Ramate: NON C’E’ LA S. MESSA. 
Lunedì 8 ottobre                    SAN FELICE VESCOVO 
          ore     18.00     S. M. per Dal Cucco Pierino e Giustetti Emiliana e Gildo. Per Olim-

pia, Angela e Maria Pasini.  
Martedì 9 ottobre                   SAN DIONIGI E COMPAGNI  
          ore     18.00     S. Messa. 
          ore     20.45     Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina.  
Mercoledì 10 ottobre              SAN DANIELE 
          ore     18.00     S. M. per Ferrini Pierino e Tonetti Albertina. 
Giovedì 11 ottobre                  BEATO GIOVANNI XXIII 
          ore     18.00     S. M. per Carmelo e Rosina. 
Venerdì 12 ottobre                  SAN SERAFINO 
          ore     18.00     S. M. Tibiletti Ernestina. (anniversario morte) 
Sabato 13 ottobre                    SAN ROMOLO 
           ore    17.00      Montebuglio: Battesimo di Brughera Matteo. 
           ore    18.30      Gattugno: S. M. per i defunti di Giacomini Roberto.     
           ore    20.00      Ramate: S. M. per Adele Baini. Trigesima di Domenica Bartolo in 

Borghini.. 
Domenica 14 ottobre               XXVIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30      Montebuglio: S. M. per Ida e Albina. 
           ore     10.30     Ramate: S. M. per Dalledonne Walter. 

           ore     18.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della popolazione. 
 

AVVISI 
Domenica 7 ottobre alle ore 16.00: S. Messa con il “mandato” alle 
Catechiste/i. All’Oratorio di Casale, seguirà una festa in amicizia, bibite e dolci 
sono graditi. 
Lunedì 8 ottobre alle ore 21.00: Incontro del gruppo Caritas presso i locali 
della parr. di Ramate. 
Giovedì 11 ottobre alle ore 20.30: Al Santuario di Boca il Vescovo darà inizio 
ufficiale all’”Anno della Fede” indetto da Benedetto XVI°. Siamo tutti invitati. 
 

INCONTRI DI CATECHISMO: 
Giovedì 11 ottobre alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i gruppi delle 
prime e delle seconde Medie. All’Oratorio di Casale. 
Venerdì 12 ottobre alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i gruppi dalla 
seconda alla quinta Elementare di Ramate.                                                         
 

OFFERTE 
Per il restauro del Crocifisso di Ramate N. N. offrono Euro 1.000,00. Lampada € 10. 
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